
COMUNE DI MARSCIANO
        PROVINCIA DI PERUGIA 

        

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI AREA
Area Socio Educativa - Zona Sociale 4 

REGISTRO GENERALE
Nr. 143 Del 27/02/2023    
OGGETTO: FUNZIONI ZONA SOCIALE N.4 -FONDO PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO 
DI CURA E ASSISTENZA DEL CAREGIVER FAMILIARE ANNUALITA’ 2021- 
APPROVAZIONE E PUBBLICAZIONE AVVISO PUBBLICO  

IL RESPONSABILE

Richiamato il decreto sindacale prot. n.8 del 30/01/2023, con il quale sono state attribuite le 
funzioni e le responsabilità dirigenziali, di cui all’art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, nonché 
quelle previste dal Titolo II – Capo II – del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dallo Statuto comunale e 
dal Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi e per l’accesso agli impieghi, 
dell’Area Socio- Educativa - Zona Sociale n. 4, alla Dott.ssa Alessia Screpanti;
Tenuto conto inoltre del D.M. dell’Interno del 13 dicembre 2022 “Differimento al 31 marzo del 
termine per la Deliberazione del Bilancio di previsione 2023/2025 degli Enti Locali” e della 
Circolare del 30/12/2022 F.L. n. 128 del Ministero dell’Interno, normativa che autorizza l’esercizio 
provvisorio per gli Enti locali;
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 19.05.2022 con la quale è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 -2024   e i relativi allegati;
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n.   18   del 19.05.2022 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione 2022 -2024 e i relativi allegati;
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n.142 del 07.06.2022 con la quale è stato approvato 
il piano esecutivo di gestione PEG 2022 -2024;  
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n.142 del 07.06.2022 con la quale è stato approvato 
il Piano Performance periodo 2022 -2024;    
Visto il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. 126/2014, recante norme in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;
Dato atto che
- il Comune di Marsciano agisce in qualità di Comune capofila della Zona sociale, in forza della 
Convenzione, ex art. 30 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per la gestione associata dei servizi 
socio-assistenziali della predetta Zona sociale sottoscritta digitalmente in data 02.03.2017, tra i 
Comuni di Marsciano, Collazzone, Deruta, Fratta Todina, Massa Martana, Monte Castello di Vibio, 
San Venanzo, Todi, (Convenzione Rep. n. 1260 del 02/03/2017, Protocollo n. 5644 del 
02.03.2017);



- il Comune Capofila, in forza dei poteri della suddetta Convenzione, assume la veste di Ente 
delegato all'esercizio delle attività inerenti la gestione associata del sistema integrato dei servizi 
socio-sanitari e sociali indicate nella medesima Convenzione, senza acquisirne la titolarità e agisce 
per conto dei Comuni della Zona secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, 
uniformità e appropriatezza nel sistema di offerta ed equità nell'accesso alle prestazioni;
Vista la legge 18 marzo 2009, n. 3: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità”;
Vista la deliberazione 26 luglio 2011, n. 876, recante in oggetto: “Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità, ratificata con Legge n. 18 del 3 marzo 2009. Adesione da parte della Regione Umbria. 
Determinazioni”, con la quale la Giunta regionale ha fatto propri i principi affermati nella citata 
Convenzione ONU;
Vista la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 concernente: “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate”, come modificata dalla legge n. 162 del 21 maggio 1998; 
Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;
Visto il Titolo V, Capo I del sopra citato T.U., che disciplina il Fondo regionale per la non autosufficienza ed 
in particolare l’articolo 321 il quale prevede che il suddetto fondo è alimentato, fra le altre, da risorse proprie 
del bilancio afferenti anche al Fondo sociale regionale;
Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 25 giugno 2020 “Piano regionale integrato per la non 
autosufficienza (PRINA) 2019-2021;
Tenuto conto che con Legge del 27 dicembre n. 205 viene istituito all’art. 1, comma 254, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver 
familiare con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, 
destinata alla copertura finanziaria di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore 
sociale ed economico dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare;
Visto l’art. 1, comma 255, della citata legge 30 dicembre 2017, n. 205, il quale definisce caregiver familiare 
la “persona che assiste  e  si prende cura del coniuge,  dell'altra  parte  dell'unione  civile  tra 
persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai  sensi  della legge 20 maggio 2016, n. 76, di 
un familiare o di un affine entro  il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  di  un  familiare  entro  il terzo grado che, a causa 
di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative,  non  sia  autosufficiente  e  in  
grado  di prendersi cura di se', sia riconosciuto invalido in quanto  bisognoso di  assistenza  
globale  e  continua  di  lunga   durata   ai   sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, o  sia titolare di indennità di accompagnamento ai  sensi  della  legge  11 febbraio 
1980, n. 18.”;
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, registrato alla Corte dei 
conti in data 14 gennaio 2020, recante “Adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza e riparto del 
Fondo per le non autosufficienze del triennio 2019-2021”;
Visto il DPCM del 27 ottobre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 10 dicembre 2020, con il quale 
vengono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di 
cura e assistenza del caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020, legge 27 dicembre 2017, n. 
205;
Preso atto che la Regione Umbria con D.G.R. n. 230 del 24.03.2021 ha approvato il Programma 
degli interventi nell’ambito del Fondo Caregiver anni 2018-2019-2020;



Preso atto altresì che con D.G.R. n.1102 del 10.11.2021 ha assegnato ai Comuni capofila le risorse 
destinate ad interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di 
cura, effettuata su base volontaria, non professionale del caregiver familiare ed approvato lo schema 
di Avviso che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;
Tenuto conto:
 che la Regione Umbria con D.G.R. n.965 del 21.09.2022 ha approvato il Piano di massima, ha 
ripartito le risorse che per la Zona Sociale n.4 ammontano ad € 24.802,62 ed approvato il relativo 
schema di Avviso pubblico con i suoi allegati;
che la Regione Umbria con D.G.R. n.1201 del 16.11.2022 ha approvato i criteri e le modalità delle 
risorse del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per l’anno 
2021 ex legge 27 dicembre 2017, n. 205;
che la Regione Umbria con D.G.R. n.13237 del 17.12.2022 ha impegnato e proceduto 
all’imputazione contabile delle somme assegnate alle Zone Asociali tra cui gli € 24.802,62 
assegnati al Comune di Marsciano in qualità di capofila della Zona Sociale n.4;
che con la stessa D.G.R. è stato precisato che le risorse saranno trasferite, in un'unica soluzione 
all’avvenuta adozione e pubblicazione dell’Avviso pubblico di cui all’oggetto che dovrà avvenire 
entro il 28 febbraio 2023;
che il Comune di Marsciano con Determinazione del Responsabile n. 1063 del 27.12.2022 ha 
accertato le predette risorse al Cap. 580002/ E Acc. n. 521 e che le stesse verranno impegnate con 
successivo atto quando saranno assegnate ai relativi beneficiari;
Considerato che il predetto Avviso pubblico ha come finalità di valorizzare il valore di cura del 
caregiver familiare il quale assiste, supporta nella vita di relazione, concorre al benessere psico-
fisico del familiare assistito, favorendone il mantenimento presso il proprio domicilio;
Ritenuto pertanto opportuno approvare “l’Avviso pubblico per l’accesso al contributo 
economico concesso ai caregiver familiari, finalizzato al sostegno del ruolo di cura ed assistenza ( 
ex DPCM del 27 ottobre 2020, in attuazione del comma 255 dell’art. 1 della Legge n.205/2017)” 
che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale e nello specifico si delineano in:
1. Allegato A) “Avviso”
2. Allegato 1A) “Griglia di valutazione”
3. Allegato 2A) “Schema di domanda”
4. Allegato 3A) “Patto per la cura”;
Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione dell’Avviso di cui sopra con i relativi 
allegati mediante l’inserimento degli stessi in ciascun sito istituzionale del Comuni interessati;

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa ed ivi richiamate integralmente: 

1. Di prendere atto della DGR n.965 del 21.09.2022 relativa al Fondo per il sostegno del ruolo di 
cura e assistenza del caregiver familiare per l’anno 2021 ed delle risorse assegnate alla Zona Sociale 
n.4 che ammontano ad € 24.802,62 destinate all’ “Avviso pubblico per l’accesso al contributo 
economico concesso ai caregiver familiari, finalizzato al sostegno del ruolo di cura ed assistenza ( 
ex DPCM del 27 ottobre 2020, in attuazione del comma 255 dell’art. 1 della Legge n.205/2017)”;

2. Di approvare l’Avviso pubblico di cui sopra e di seguito indicato, che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale, che è composto dai seguenti allegati:



 Allegato A) “Avviso”
  Allegato 1A) “Griglia di valutazione”
 Allegato 2A) “Schema di domanda”
 Allegato 3A)“ Patto per la cura”

   
3. Di dare atto che l’Avviso pubblico di cui trattasi e relativi allegati verranno pubblicati all’Albo 
pretorio online e nei siti istituzionali del Comune di Marsciano, capofila della Zona Sociale n. 4, e 
in quelli dei Comuni facenti parte della Zona;
4. Di dare atto che la pubblicazione del presente Avviso dovrà avvenire entro e non oltre il 
termine del _____/____/2023 per la durata di n. 45 (quarantacinque) giorni e che le domande 
potranno essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione dello stesso e nel 
rispetto delle modalità ivi indicate; 
5. Di dare atto che decorsi i termini sopra indicati si procederà ad istruire le domande e a formare la 
relativa graduatoria con attribuzione del beneficio ai destinatari finali, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili; 
6. Di dare atto altresì che qualora la Regione Umbria dovesse assegnare ulteriori risorse per la 
stessa tipologia d’intervento si provvederà ad assegnarle a scorrimento della graduatoria che si 
andrà formando con il presente Avviso pubblico;
7.Di comunicare il presente atto ai Comuni della Zona Sociale n.4;
8.Di dare atto che sarà inviata alla Regione Umbria la comunicazione di avvenuta pubblicazione 
dell’Avviso e dell’eventuale scorrimento della graduatoria che si andrà a formare al fine di 
consentire alla stessa la verifica della conformità delle azioni con quanto definito nell’Accordo, con 
la normativa in materia applicabile alle procedure individuate per l’attuazione dell’intervento 
stesso;
9. Di prendere atto che le risorse assegnate dalla Regione Umbria con DGR n. 965 del 21.09.2022 
sono state accertate con Determinazione del Responsabile n. 1063 del 27.12.2022 al Cap 580002/E 
Acc. n. 521, per l’importo assegnato di € 24.802,62;
10.Di trasmettere il presente atto al responsabile del Servizio Finanziario di questo Ente, ai fini 
dell’attestazione della copertura finanziaria e dei pareri di cui all’art. 153, comma 5 e all’art. 147-
bis, comma 1 del T.U.E.L., approvato con D.L. 267/2000 e successive modificazioni.
11.Di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo di regolarità contabile, ai 
sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 11 del vigente regolamento di contabilità, e 
diventerà esecutivo con l’apposizione del visto del Responsabile del Servizio finanziario, ai sensi 
dell’art. art. 151, comma 4 del medesimo D.Lgs. 267/2000.
12.Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio comunale, nel sito web istituzionale 
(art.32-L.69/2009), ai sensi dell’art. 124, c. 1, del T.U.E.L. n. 267/2000 e nelle altre forme previste 
per legge.

Nel caso di esercizio provvisorio si attesta:
 che, ai sensi dell’art. 163, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, l’impegno non risulta     frazionabile 
in dodicesimi

 che, ai sensi dell’art. 163, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, l’impegno viene assunto per  ciascun 
intervento, in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste  
nell’ultimo bilancio deliberato. 



In ordine alla regolarità tecnica si esprime il seguente parere, ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L., 
approvato con D.L. 267/2000 e successive modificazioni:

FAVOREVOLE

Accertamenti
Esercizio Num Capitolo CIG CUP Importo
      

Impegni
Esercizio Num Capitolo CIG CUP Importo
      

L’Istruttore: Laura Leandri 

Marsciano li, 27/02/2023 Il responsabile 
SCREPANTI ALESSIA / InfoCamere S.C.p.A. 


